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FATTURAZIONE ELETTRONICA

Situazione fino al 30/6/2022:

Sono esonerate dall’obbligo di fatturazione elettronica tutte le associazioni titolari di P.IVA e con

opzione per il regime forfettario L. 398/1991 che nell’esercizio precedente hanno conseguito

dall'esercizio di attività commerciali proventi per un importo non superiore a euro 65.000.

Situazione dal 1/7/2022

Con l’introduzione della nuova normativa la fatturazione elettronica diventerà progressivamente

obbligatoria per tutte le associazioni. Infatti, con due step successivi, sono stati eliminati dalla

normativa tutte le casistiche di esonero.

L’obbligo di fatturazione elettronica viene introdotto con le seguenti tempistiche:

- a partire dal 1° luglio 2022 per le associazioni che nell’anno precedente hanno “conseguito ricavi

ovvero percepito compensi, ragguagliati ad anno, superiori ad euro 25.000”;

- a partire dal 1° gennaio 2024 verrà a cadere anche questo ultimo esonero e la fatturazione

elettronica sarà obbligatoria per tutte le associazioni titolari di P.IVA a prescindere dal volume

d’affari.

(DL 36/2022 – art. 18, c. 2-3)



Normativa a confronto

Fino al 30/06/2022 (D. lgs del 05/08/2015 n. 127 – art. 1 c.3):

[Sono altresì esonerati dalle predette disposizioni i soggetti passivi che hanno esercitato 

l'opzione di cui agli articoli 1 e 2 della legge 16 dicembre 1991, n. 398, e che nel periodo 

d'imposta precedente hanno conseguito dall'esercizio di attività commerciali proventi per 

un importo non superiore a euro 65.000; tali soggetti, se nel periodo d'imposta 

precedente hanno conseguito dall'esercizio di attività commerciali proventi per un 

importo superiore a euro 65.000, assicurano che la fattura sia emessa per loro conto dal 

cessionario o committente soggetto passivo d'imposta]

Dal 1/7/2022 (DL 36/2022 – art. 18, c. 2-3)

«La disposizione di cui al comma 2 si applica a partire dal 1° luglio 2022 per i soggetti che

nell'anno precedente abbiano conseguito ricavi ovvero percepito compensi, ragguagliati

ad anno, superiori a euro 25.000, e a partire dal 1° gennaio 2024 per i restanti soggetti.

(…)»



Problemi interpretativi

1. il volume di ricavi per mantenere in una prima fase ancora l’esonero dalla fatturazione 

elettronica si riferisce ai soli ricavi commerciali oppure deve intendersi esteso a qualsiasi 

ricavo comunque denominato dell’associazione?

2. al volume di ricavi di quale esercizio precedente si deve far riferimento? A quello 

precedente all’entrata in vigore della norma (1° maggio) o a quello alla data di 

operatività della nuova norma (1° luglio)? 

Questo chiarimento, che non interessa le associazioni con esercizio “solare” poiché 

chiaramente dovranno fare riferimento ai ricavi dell’esercizio 2021, non pare di poco 

conto per quelle, non poche, associazioni che dovessero iniziare l’esercizio sociale tra il 

1° maggio ed il 1° luglio 2022.

A questi problemi interpretativi speriamo venga data risposta con una correzione della 

normativa in fase di conversione in legge che dovrebbe avvenire nelle prossime settimane.



Cosa deve fare la mia associazione?

Cosa fare ora:

1. Verificare lo sforamento del tetto dei 25mila euro nell’esercizio precedente per capire se

si e obbligati a passare alla fatturazione elettronica;

2. Scegliere un servizio di fatturazione elettronica (Fisconline – Fatture e corrispettivi

oppure servizio a pagamento);

3. Attivare Fisconline dell’associazione

4. Attivare l’accordo di conservazione elettronica all’interno di Fisconline o con altro

gestore autorizzato AgID

La fatturazione elettronica può essere adottata anche dai soggetti esonerati quindi se in

previsione dell’obbligatorietà per tutti a partire dal 1/1/2024 l’associazione ancora esonerata

vuole adottare tale sistema, può farlo subito.

ATTENZIONE !!! Assieme alla fatturazione elettronica (per obbligo o per scelta) si associa

anche l’obbligo di CONSERVAZIONE ELETTRONICA dei tracciati elettronici delle fatture attive

e passive (a norma AgID). Conservazione DECENNALE.



Conservazione

«Per legge (art. 39 del Dpr n. 633/1972) sia chi emette che chi riceve una fattura elettronica 

è obbligato a conservarla elettronicamente.

La conservazione elettronica, tuttavia, non è la semplice memorizzazione su PC del file della 

fattura, bensì un processo regolamentato tecnicamente dalla legge (CAD – Codice 

dell’Amministrazione Digitale). Con il processo di conservazione elettronica a norma, infatti, 

si avrà la garanzia – negli anni – di non perdere mai le fatture, riuscire sempre a leggerle e, 

soprattutto, poter recuperare in qualsiasi momento l’originale della fattura stessa (così come 

degli altri documenti informatici che si decide di portare in conservazione).

Il processo di conservazione elettronica a norma è usualmente fornito da operatori privati 

certificati facilmente individuabili in internet; tuttavia, l’Agenzia delle Entrate mette 

gratuitamente a disposizione un servizio di conservazione elettronica a norma per tutte le 

fatture emesse e ricevute elettronicamente attraverso il Sistema di Interscambio. Tale servizio 

è, come gli altri descritti in questa guida, accessibile dall’utente dalla sua area riservata del 

portale “Fatture e Corrispettivi”: si rimanda alla sezione “I servizi gratuiti offerti dall’Agenzia 

delle Entrate” per approfondimenti.»

Fonte sito Agenzia delle entrate



Come attivare Fisconline?

L’attivazione del servizio Fisconline può farlo il Presidente prendendo appuntamento

all’Ag. delle entrate richiedendo:

- Attribuzione credenziali Fisconline dell’associazione consegnando anche l’allegato in

cui si nominano gli incaricati (coloro che con il proprio SPID potranno accedere al

Fisconline dell’associazione)

- Gli uffici consegneranno un foglio con prima Pswd e mezzo codice PIN;

- Collegarsi al sito dell’Agenzia delle entrate per recuperare l’altra parte di PIN con

procedura guidata (si consiglia di farlo anche se gli incaricati potranno già accedere a

Fisconline dell’associazione con proprio SPID personale).

L’associazione può delegare anche consulenti esterni all’accesso al portale Fisconline

dell’associazione.

Nel sito Fisconline – Sez. Fatture e Corrispettivi - oltre all’accordo di CONSERVAZIONE

può essere attivato anche il servizio di CONSULTAZIONE (per mantenere visibile i

contenuti descrittivi delle fatture).



Sanzioni

Come si sa la trasmissione telematica della fattura elettronica (ovvero l’invio del tracciato al

Sistema di Interscambio - SDI) deve avvenire entro 12 giorni dalla realizzazione della

prestazione, ossia dalla data di cessione del bene o dell’incasso della prestazione di servizio

o dell’emissione della relativa fattura, pena l’applicazione delle sanzioni previste dall’art. 6,

comma 2 del D.Lgs 471/1997.

Il provvedimento (art. 18 DL36/2022) introduce una deroga al principio sanzionatorio per cui

non saranno applicate sanzioni per il periodo 1° luglio – 30 settembre 2022 sulla tardiva

trasmissione elettronica dei tracciati se questo avviene comunque entro la fine del mese

successivo a quello di effettuazione dell’operazione.

Tale norma si applica SOLO ai soggetti che saranno tenuti alla fatturazione elettronica a

partire dal 1° luglio 2022 e non anche chi sarà tenuto alla fatturazione elettronica nel

prossimo futuro.



Modulo richiesta credenziali Fisconline dell’associazione 

Segue …







Collegarsi al sito dell’Agenzia delle entrate

https://www.agenziaentrate.gov.it 







ACCETTAZIONE DI 
PAGAMENTI 
ELETTRONICI



NORMA CON DUBBI INTERPRETATIVI AMPI 

D.L. 179/2012 art 15 comma 4

«A decorrere dal 30 giugno 2014, i soggetti che effettuano l'attività di vendita di

prodotti e di prestazione di servizi, anche professionali, sono tenuti ad accettare anche

pagamenti effettuati attraverso carte di pagamento, relativamente ad almeno una

carta di debito e una carta di credito e alle carte prepagate; …»

L’obbligo di dotarsi di un POS – o altro strumento per pagamenti elettronici - è presente

da tempo nell’ordinamento ma con il DL 36/2022 (c.d. Decreto PNRR 2, art. 18 comma

1) sono state introdotte le sanzioni nel caso in cui non si assicuri la possibilità di

effettuare il pagamento con tale modalità (anticipate dal 01/01/2023 al 30/06/2022).

Sanzioni

L’associazione che non concede l’utilizzo del pagamento con carte di pagamento è infatti

passibile di una sanzione pecuniaria amministrativa di euro 30,00 a transazione rifiutata

a cui si deve aggiungere una sanzione variabile del 4% del valore della transazione

rifiutata. Non è invece prevista una sanzione se nel corso di una verifica fiscale, per

esempio, si accerti la mancanza del POS.



Le indicazioni della Guardia di Finanza

Tramite due note di istruzioni diramate il 14 luglio scorso ai reparti territoriali la GdF 

fornisce istruzioni operative:

- la sanzione scatta soltanto se il consumatore si vede negare il pagamento 

elettronico dal commerciante, dall’esercente o dal professionista. Quindi se uno 

degli operatori economici appena citati non ha il Pos ma un cliente non gli chiede 

di poter pagare con carta o bancomat non scattano le condizioni per le sanzioni;

- l’indicazione dei mezzi di pagamento elettronici la cui accettazione dà luogo 

all’applicazione della sanzione deve ritenersi tassativa. Quindi, fermo restando il 

diritto del consumatore di scegliere come saldare il dovuto (sempre nei limiti di 

utilizzo del contante), il cedente o il prestatore è sanzionabile quando non accetti 

pagamenti effettuati con carte di debito, di credito e prepagate e non anche con 

altri strumenti alternativi al contante.



Tutte le associazioni sono obbligate a dotarsi di POS?

La norma introduce l’obbligo per tutti “i soggetti che effettuano l’attività di vendita di prodotti

e di prestazione di servizi”.

Non è quindi tenuta a dotarsi del POS l’associazione che percepisce esclusivamente quote di

adesione e contributi liberali.

Dubbi sono emersi rispetto alle associazioni, titolari di solo codice fiscale, che realizzano

servizi inerenti alle attività istituzionali (ad esempio la quota di iscrizione al corso sportivo o

ad una manifestazione sportiva), dietro corrispettivo specifico versato dai propri soci.

Tali corrispettivi sono “decommercializzati” (ex art. 148, terzo comma, TUIR) ma restano il

prodotto di una prestazione di servizi per cui un atteggiamento prudenziale ci fa ritenere

opportuno dotarsi di tale sistema di pagamento anche in questo caso.

Nessun dubbio rispetto all’obbligo di POS quando l’associazione è titolare di partita iva.



L’introduzione del POS significa rendere vietate le transazioni in contanti?

NO !!!

La disposizione afferma semplicemente il diritto in capo al socio o utente di pagare con

questo strumento.

In materia di transazioni in contanti restano in vigore le attuali disposizioni che prevedono:

a) per la generalità dei contribuenti fino al 31/12/2022 il divieto di effettuare transazioni

in contanti per importi superiori a € 2.000,00, a decorrere dal 1° gennaio 2023 il limite

scenderà nuovamente a € 1.000,00;

b) per le associazioni e le società sportive in regime 398/1991 l’obbligo di effettuare

transazioni tracciabili per importi pari o superiori ad € 1.000,00. A prevederlo è

l’articolo 25 della Legge 133/1999.


